
A dirla tutta nato lo era già e vantava un fat-
turato di tutto rispetto: 14 milioni di sterline
nel 2005, pari a 20 milioni e mezzo di euro. E’
lo stabilimento americano QDS Henschen,

che di recente è stato acquisito da GKN con
uno scopo più che preciso: diventare la

numero uno nel mondo nella produzione
degli assali agricoli. Domenico Traverso

ritiene che un simile investi-
mento abbia trasformato
un’aspirazione - essere leader

indiscussi del mercato - in
un traguardo

raggiunto: «E’
fantastico. Si tratta

di una scelta
strategica-

mente vincente. Va da
sé, infatti, che

possedere una
struttura del genere negli
Stati Uniti permetterà di

offrire ai nostri clienti una

gamma di prodotti ancora più ampia, a tutto vantaggio
non solo della fidelizzazione, ma anche dell’immagine
aziendale». Impossibile dargli torto, visto oltretutto che la
new entry è stata pagata “attingendo alle risorse
esistenti”, come ha sottolineato Martyn Vaughan al
momento della transazione. Un elegante giro di parole
per dire che GKN ha comprato negli USA, per così dire,
in contanti, senza bisogno di ricorrere a finanziamenti.
«La sede d’oltreoceano», dice Martyn Vaughan, «che
sorge a Jackson Center, nell’Ohio, a un passo dai clienti
americani più importanti, con la sua produzione si integra
perfettamente con l’ offerta esistente, per cui il suo
ingresso ci porterà a essere non già “tra i primi del
mondo”, bensì “i primi”». Attualmente nello stabilimento
statunitense lavorano 110 persone: il suo core business è
la produzione di assali agricoli e assali elastici. Diverso
dall’azienda bresciana, per le differenze culturali delle
sue risorse umane, ma nello stesso tempo affine a questo
suo alter ego italiano, non foss’altro perchè ora accolto
sotto l’ala protettiva della stessa holding, QDS Henschen
rappresenta senza dubbio un plus che porterà benefici
anche nel cuore pulsante dell’Europa degli assali.

Laura de Laurentiis

GKN AXLES: questo è il

nuovo nome della nostra

divisione. Il battesimo è

di qualche mese fa ed è

stato celebrato per esprimere,

nella maniera più efficace

e immediata possibile,

l’appartenenza al gruppo GKN, nella sua essenza di holding

internazionale. La rivisitazione del nome e del logo - una

freccia gialla compone per metà la x di axles - permettono

oggi ai Signori delle macchine agricole, dislocati in tutto il

mondo, di identificare anche noi di Carpenedolo con la

GKN PLC, loro maestosa partner per tanti altri prodotti.

La freccia gialla racconta di un imperativo, (ma è soprattutto

una promessa), caro a Kevin Smith: Expect more, aspettatevi

di più. Di sicuro saremo all’altezza dell’invito, in questa

nuova sfida che ci vede proiettati nel business globale.

Di sicuro manterremo la promessa.        

Domenico Traverso
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BUDGET SOTTO CONTROLLO: missione possibile.

La parola a Serena Giovannini

GIUSEPPE E MAURIZIO CHIARA - ANTONIO
BERTUOLA: i proprietari di un’importante azienda agricola

e un costruttore di veicoli dicono che...

MILLE SOLUZIONI IN UNO: l’assale a carreggiata variabile

mantiene quel che promette 

E LA STORIA CONTINUA: Sidra si evolve,

puntando a traguardi d’eccellenza

GKN ha acquistato dalla Lakin
Manufacturing Corporation,
per una somma di circa sei
milioni di sterline (pari a circa nove milioni di euro), la QDS Henschen

INC, produttrice di assali agricoli e assali elastici.
Le trattative per l’acquisizione di questa nuova piattaforma,
che permetterà di diventare i protagonisti indiscussi
nell’ambito della produzione degli assali agricoli, si sono

concluse nello scorso novembre. 

Gli spazi della fiera di Hannover hanno accolto la
neonata GKN Axles. Agritechnica è stata l’occasione

per far conoscere in forma ufficiale la nuova divisione
di GKN OFFHIGHWAY, presente a fianco di GKN Wheels e

GKN Walterscheid. Nello stand, l’attenzione dei molti visitatori
provenienti da tutto il mondo è stata catalizzata dalla sospensione
idraulica indipendente Sidra, novità assoluta della passata
edizione di Eima 2004 a Bologna. Sempre ad Hannover ha
fatto la sua prima apparizione il nuovissimo Sliding axle, un
assale a carreggiata variabile (da 1868 a 2098 millimetri)
concepito e realizzato partendo dalle segnalazioni tecniche
dei produttori di sprayers. L’unità è destinata a portate di 8000
chilogrammi a 60 km/h e utilizza ruote da 38”. 
All’Eima di Bologna GKN Axles ha giocato in casa, con risultati

ottimi. E non poteva che essere così, visto che la mostra
italiana rappresenta da sempre il palcoscenico ideale per
presentare agli addetti ai lavori le ultime novità. Negli spazi
dell’azienda di Carpenedolo, un’ampia gamma di prodotti: dai
semiassi con freni 400G x 120 omologati TUEV, agli “8 fori”
con freno 300G x 150, tutti contraddistinti dall’ormai famoso
mozzo raggiato in acciaio della serie Diamant.
In rassegna anche alcune soluzioni di sospensioni meccaniche
e Sidra che, dopo essere stata presentata nella precedente
edizione in versione prototipo, poteva essere osservata
“all’opera”, sul campo di prova dell’Eima Show, oppure “a
riposo”, nello stand nella versione “tridem” con portata
da 36 ton.

(E.R.) 

Novembre, mese di fiere specializzate. In mostra all’Agritechnica di
Hannover e all’Eima di Bologna le ultime novità di GKN Axles.
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Global?
Sì, grazie

BORN IN THE
USA...

Fari puntati sugli assali
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«Tenere sotto controllo costi e budget è indispensabile
perché un’azienda possa crescere e fare profitto. Basta pensare
a questo per capire quanto sia importante la figura del
Financial controller all’interno di un’azienda». Per ricoprire
questo ruolo c’è oggi Serena Giovannini, giunta a
Carpenedolo nel luglio scorso, dopo la separazione tra le
business unit assali e quella ruote. Da allora sulla sua
scrivania passano tutte le informazioni indispensabili per
analizzare l’intero processo finanziario di GKN Axles. «Il
mio compito è quello di verificare la chiusura mensile dei
risultati ottenuti dalla divisione assali, il conto economico
relativo e, di conseguenza, di eseguire l’analisi del divario
tra le previsioni e quanto è stato realizzato. Sono inoltre da
esaminare i processi interni, come gli ordini di acquisto e le
quotazioni di vendita, e da monitorare i costi legati alla
produzione».
In precedenza esisteva già la figura del Financial controller
a livello centrale e, quindi, è stato semplice fare comprendere
ai vari responsabili della produzione e della pianificazione
il perché della presenza nell’organigramma aziendale della
dottoressa Giovannini. «Un po’ più complicato, invece, è
stato introdurre i moderni metodi della contabilità industriale,
ma nel clima di grande collaborazione che contraddistingue

il nostro team, le naturali difficoltà, che possono aver trovato
le persone presenti in azienda da anni, abituate a operare
secondo altre metodologie, sono state superate». Da buona
toscana nei momenti di confronto, Serena ha tirato fuori
tutta la sua grinta... «All’inizio, non lo nego, qualche piccola
discussione c’è stata, colpa anche dell’introduzione di un
nuovo sistema informatico che ha scombussolato molte
rassicuranti consuetudini, rallentando le attività di MRP
quotidiano. Poi tutto è stato risolto perché siamo riusciti a
creare una fruttuosa sinergia tra l’esperienza di chi si trova
in azienda da tanti anni e i nuovi metodi di lavoro. Adesso
tutto fila senza intoppi, ogni responsabile del centro di costo
ha degli obiettivi da raggiungere, traguardi a cui guardare
come un’ulteriore fonte di motivazione e poi di gratificazione».
Con l’inizio dell’anno Serena Giovannini, a stretto contatto
con il Lean Manager, si è impegnata nella stesura di nuove
mappe relative a tutti i centri di costo della produzione. Lo
scopo è quello di calcolare tutti i parametri necessari per la
verifica dei costi e l’analisi del budget, grazie alle regole
fondamentali dell’Industrial accounting. «Perché questo
lavoro abbia successo sono necessarie l’acquisizione dei
dati e la ricostruzione storica di tutte le voci che concorrono
a formare la distinta base. In sintesi estrema: è d’obbligo

scoprire dove vanno i soldi per aumentare il livello di
efficienza dell’azienda, ma per riuscirci si deve conoscere
il consumo delle risorse interne. Per mettere solide basi alla
nostra crescita, non c’è altra scelta che preparare il terreno
con la massima cura».

È il financial controller ad analizzare tutti i parametri
che definiscono il conto economico di un’impresa.

In GKN Axles un ruolo del genere fino all’estate scorsa non lo ricopriva nessuno.
Poi il compito, senza dubbio complesso, è stato affidato a Serena Giovannini, che per il 2006 si è prefissa
un obiettivo importante: ristrutturare l’intera contabilità industriale dell’azienda.

Gestione

SSeerreennaa,,  ma con grinta

Nessuno prima di lei si era dedicato in toto alle relazioni esterne di GKN Axles. Poi è arrivata e il
feed back che ne è derivato conferma appieno che sceglierla è stata un’ottima mossa. 
Gentile, organizzata, efficiente e, soprattutto, con una genetica,

provvidenziale tendenza a risolvere i problemi, anziché

complicarli per gusto della polemica, accidia o, come a volte

accade, puro sadismo. È Cinzia Furiani, assoluta detentrice di

un singolare record: dalla fondazione della fabbrica di

Carpenedolo, è lei la prima a occuparsi a tempo pieno delle

relazioni esterne di GKN Axles. «In passato in azienda non

veniva dedicata molta attenzione al marketing e alle varie

attività di comunicazione. Lo si faceva senza continuità,

affiancando queste mansioni ad altre funzioni aziendali. La

comunicazione veniva seguita direttamente dalla direzione

che, però, doveva preoccuparsene in aggiunta a tutte le

attività della fabbrica. Di conseguenza, le varie decisioni venivano

prese in modo estemporaneo, senza seguire criteri precisi,

con poco senso della pianificazione».

Con l’avvento di GKN Plc e, soprattutto, con il diffondersi in

azienda di una mentalità più, per così dire, internazionale,

tutto è cambiato. «A contribuire in modo radicale a questa

vera e propria metamorfosi», spiega Cinzia Furiani, «è stato il

nuovo management presente in azienda. Di pari passo con

alcune scelte strategiche, come la concentrazione delle attività

sugli assali e la riorganizzazione produttiva, si è deciso di

inserire alcune nuove figure nell’organigramma aziendale.

Tra queste, il responsabile di tutte le attività di comunicazione,

cioè io». 

Cinzia Furiani è entrata in azienda con incarichi prettamente

commerciali (che ancora in parte conserva per i clienti stranieri).

A partire dalla metà dello scorso anno, a lei fanno riferimento

tutte le attività legate alla comunicazione di marketing:

pubblicità, organizzazione delle presenze nelle fiere di settore,

stesura di documentazione aziendale, realizzata coinvolgendo

direttamente le strutture tecniche dell’azienda, comunicazione

on-line.

«Il mio compito è fare conoscere l’azienda e i suoi prodotti

all’esterno. Non è un lavoro da poco visto che nessuno l’ha

mai fatto prima. Diciamolo: tutto deve essere inventato da

zero. Abbiamo iniziato con un house organ, pensato per chi

utilizza i nostri prodotti e per i nostri partner commerciali; poi

lo scorso anno è stato anche attivato un sito internet dove è

possibile sia avere una visione più articolata di quanto

produciamo sia entrare in contatto con l’azienda per avere

informazioni, spiegazioni tecniche e assistenza». Ed è una

creatura di Cinzia Furiani anche il nuovo catalogo degli assali,

da lei seguito passo passo a partire dal suo stadio embrionale.

«Si tratta di un catalogo completamente ripensato rispetto al

precedente», dice Cinzia. «Dopo la separazione dalla business

unit ruote, si è deciso di dare vita a un simile progetto per

rispondere alle richieste di un mercato sempre più preparato

ed esigente: tutti i dati sono stati aggiornati in base alle varie

modifiche tecniche e produttive apportate sui vari prodotti. È

stato anche stabilito di dedicare molto più spazio alle immagini,

sia dei prodotti, sia dell’azienda, per far conoscere a tutti i

radicali cambiamenti che si stanno verificando nella fabbrica

di Carpenedolo. L’operazione è appena cominciata ma sono

molte le novità previste per il 2006». 

I primi segnali sono positivi. I responsabili commerciali, a

diretto contatto con i clienti, segnalano come queste attività

abbiano suscitato consensi. A essere notati con interesse, le

promozioni in corso, la presenza sulle testate specializzate, il

catalogo aggiornato, la possibilità di ottenere, all’occorrenza,

informazioni rapide e precise. 

«È un modo diverso di lavorare», assicura Cinzia sorridendo.

«Prima si procedeva per forza d’inerzia e nessuno si figurava

di chiedere risorse economiche per la pubblicità o per stampare

un folder con le caratteristiche di un prodotto. Oggi nessuno

riuscirebbe a pensare di visitare un cliente senza le copie del

catalogo o dell’house organ che racconta della presenza di

GKN Axles a una fiera di settore o dell’ultima novità prodotta».

Per dirla alla Domenico Traverso, “tutto ciò è fantastico!”

RReellaazziioonnii  ffrruuttttuuoossee
Marketing
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Tecnologia, affidabilità e sicurezza: per un costruttore di

veicoli agricoli di qualità come la Fratelli Bertuola di

Castagnole, nel trevigiano, sono elementi irrinunciabili. A

maggior ragione, se l’azienda si occupa anche di sviluppare

e testare prodotti innovativi come Sidra. Lo conferma

Antonio Bertuola.

Quando è iniziato il rapporto con GKN Axles?

«La nostra società realizza carri botte con cisterne in resina,

dumper, rimorchi con ralla oltre a veicoli industriali e macchine

da 13 m e da 13,60 m in alluminio, tutti destinati a impieghi

agricoli. Assali e gruppi sospensione arrivano da

Carpenedolo. Da anni collaboriamo con la GKN Axles. Di

certo, da prima che l’azienda venisse acquisita dalla multinazionale

inglese e continuiamo a farlo per l’affidabilità e il livello

tecnologico dei loro prodotti». 

La fratelli Bertuola non è solo un’azienda costruttrice...

«Costruiamo macchine agricole proprio come tante altre

aziende del settore ma, a differenza degli altri, la nostra

fabbrica è anche un centro di sviluppo di nuovi prodotti.

Siamo sempre alla ricerca di nuove soluzioni, prodotti innovativi

che possano rappresentare reali alternative a quello che il

mercato offre. È per questo che molte volte interveniamo già

nella fase di sviluppo del progetto, portando la nostra esperienza». 

Quali sono stati i prodotti sviluppati assieme a GKN Axles?

«Da noi è stato sviluppato il sistema di frenatura a disco

messo a punto dalla Fad. In epoca più recente presso la

nostra azienda sono stati effettuati i test dinamici su Sidra, la

sospensione idraulica attiva, nata dalla collaborazione tra

GKN Axles e DBD Components. Il nostro intervento era mirato

a verificarne le reazioni in condizioni di impiego gravose».

Come è stato impostato il lavoro con il team che ha seguito

la progettazione e lo sviluppo di Sidra?

«Lo scambio di informazioni è stato continuo e la collaborazione

estremamente fruttuosa visto che ognuno poteva portare al

progetto le rispettive esperienze. Il nostro contributo è stato

proprio in veste di costruttori di veicoli». 

Può farci un esempio concreto del vostro apporto al progetto?

«I test di verifica svolti a Castagnole sono stati molti, a cominciare

dalla verifica dei disegni iniziali fino al montaggio della

sospensione sotto la macchina e il controllo delle reazioni di

Sidra in condizioni di impiego. Ma l’esempio più concreto è la

definizione delle larghezze, un valore fondamentale per poter

adattare Sidra alle soluzioni scelte dalla maggior parte dei

costruttori».

Perché tra i contoterzisti, da qualche tempo, si è diffusa la

tendenza a utilizzare i macchinari anche al di fuori delle

attività agricole? 

«È la conseguenza di una crisi latente del mondo agricolo

che spinge molti a cercare commesse nel settore industriale

ed edile, eseguendo per esempio sbancamenti, movimentazioni

di terra o smaltimento di materiali. Noi però non seguiamo la

nuova tendenza: da noi macchinari e attrezzature lavorano

esclusivamente nei campi».

Quali sono le principali lavorazioni agricole che eseguite?

«L’azienda dispone delle attrezzature necessarie per svolgere

molte attività agricole ma, in particolare, la nostra attività si

concentra su aratura, trinciatura e trebbiatura». 

Quali criteri adottate prima di decidere l’acquisto di un

nuovo macchinario agricolo?

«Il punto di partenza è l’analisi di quanto sia indispensabile

disporre di quella macchina e che margine di ritorno

dell’investimento ci possa essere garantito. Il passo successivo

è individuare cosa offre il mercato, fare una prima selezione

e interpellare i vari fornitori. Nessuno meglio di loro è in grado

di spiegarci nei dettagli le caratteristiche di ogni macchina e di

indicarci la soluzione più adatta per ottenere il massimo di

quello che ci aspettiamo».

Quanto è importante poter contare sull’assistenza di un

fornitore?

«È fondamentale sapere che per tutto il ciclo di vita di una

macchina sarà sempre possibile ricorrere all’assistenza di

chi l’ha costruita. A mio parere è un parametro fondamentale

al momento dell’acquisto, almeno quanto l’affidabilità del

prodotto».

Eppure tanti continuano a ridurre ogni scelta a una semplice

questione di prezzo...

«La qualità è più importante del prezzo. Programmare un

investimento in macchinari e componenti guardando solo al

contenimento dei costi non è sempre la migliore soluzione. Il

prezzo contenuto quasi sempre si traduce in scarsa qualità

progettuale e costruttiva, nonché, spesso, in materiale utilizzato

scadente. In altre parole: inconvenienti e rotture (anche

metaforiche). Non si può dunque fare a meno di chiedersi

quanto può costare un fermo macchina, unito alla necessità

di intervenire con riparazioni o, peggio, sostituzioni? Tanto

meglio, quindi, spendere un po’ di più per un prodotto di qualità

e non dover far fronte poi ad antipatici incidenti di percorso.

E questo vale tanto per un macchinario agricolo quanto per

un singolo assale!».

Giuseppe e
Maurizio Chiara
Ghedi, il centro nevralgico della campagna agricola bresciana.

Qui il rumore dei trattori si confonde con il rombo degli aerei

militari che decollano e atterrano nella base situata nella

cittadina lombarda. Giuseppe e Maurizio Chiara sono i titolari

di una delle principali aziende agricole della zona. 

Intervista a

Intervista a

Collaudatori
sul “campo”
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Prodotti

Presentato in anteprima ad Agritechnica di Hannover, l’assale

a carreggiata variabile, l’ultima novità di GKN Axles, sta

ormai concludendo l’iter che affrontano i prototipi. Semplice

nella concezione, quanto geniale nella messa a punto degli

accorgimenti tecnici, rappresenta un notevole vantaggio per

quei produttori che cercano, in un unico prodotto, un assale

capace di adattarsi a più applicazioni.

Idee, soluzioni progettuali, persino interi prodotti molte volte

nascono dal continuo scambio di esperienze tra i tecnici di

GKN Axles e le aziende clienti. «L’assale a carreggiata variabile»,

spiega Stefano Chitò responsabile della struttura di Ricerca e

Sviluppo dell’azienda di Carpenedolo, «nasce da una precisa

esigenza manifestata dai progettisti di una grande multinazionale

specializzata nella produzione di sprayers, le enormi macchine

con bracci a sbalzo su cui sono posizionati gli ugelli per

l’irrorazione delle sostanze chimiche sui campi coltivati».

A seconda delle distanze tra le diverse colture, queste

macchine devono essere adattate di volta in volta, intervenendo

sulla carreggiata.

«Cambiare macchine sarebbe antieconomico; sostituire gli

assali e montarne di differenti ogni volta complicato e faticoso.

Alcuni nostri clienti erano già riusciti a trovare una soluzione

ricorrendo, per esempio, a semiassi inseriti nella struttura del

telaio tramite opportuni staffaggi. Ora è possibile avere un

unico assale, da potersi facilmente fissare alla macchina

senza dover costruire particolari strutture, in grado sia di

variare la carreggiata della macchina su cui è montato, sia

soprattutto, di eliminare la necessità di cambiare la posizione

degli attuatori per la frenatura, che rimangono invariati al

centro dell’assale», spiega l’ingegnere.

Tutto comincia circa un anno fa, quando i tecnici di GKN

iniziano a «tirare le prime linee» sui sistemi CAD dell’azienda.

«Il prodotto nasce espressamente dalle richieste di un

costruttore alla ricerca di un assale capace di coprire un

range più ampio di applicazioni, ma è indubbio che il suo

impiego offre vantaggi anche per l’utente finale, cioè il

contadino, visto che in questo modo può comprare una sola

macchina e utilizzarla, per esempio, su diversi tipi di colture

nell’arco di un anno».

Per quanto riguarda la parte tecnica, la soluzione adottata da

GKN Axles prevede in abbinamento all’assale la presenza di

un albero a camma con una lavorazione speciale. In questo

modo il sistema di azionamento del freno resta in posizione

fissa rispetto al telaio della macchina, dove anche variando

la carreggiata non si creano problemi di ingombro. È l’albero

a camma che, scorrendo, mantiene il gruppo leve-freno

fermo nella posizione centrale e adegua l’assale alla nuova

quota di ingombro. «Si tratta decisamente di un prodotto di

fascia alta», conclude Chitò, «destinato soprattutto a

macchine agricole speciali. Chi lo sceglierà? Di sicuro quei

costruttori che fino a oggi hanno dovuto realizzare macchine

a carreggiata variabile costretti a ricorrere a semiassi e

complicati sistemi di staffaggio sotto lo chassis. Con un unico

prodotto risolverebbero tutti i loro problemi». Mica poco.

(E.R.)

GKN Axles ha ricevuto l’Excellence Award External

Quality, lo speciale riconoscimento conferito dalla divisione

OffHighway alla società del Gruppo GKN che, dopo la

vendita, ha ricevuto il minor numero di resi. Il premio,

consegnato a La Manga (Spagna), nel corso della prima

conferenza globale dei rappresentanti di GKN

OffHighway, attesta in modo tangibile il modo di operare

di Carpenedolo e il livello di qualità raggiunto in tutto il

ciclo produttivo: il migliore punto di partenza per toccare

traguardi di eccellenza se possibile ancora più ambiziosi.

......ee  ppeerr  eesssseerree
pprreemmiiaattii

Lo scorso 25 gennaio GKN OFFHIGHWAY ha vinto il

“Premio Fornitore dell’anno”, istituito da Claas, indiscusso

leader europeo nella produzione di macchinari agricoli,

con un volume d’affari che nel 2005 ha raggiunto la quota

di 2.175,3 milioni di euro. Per GKN, un'altra salita sul

podio virtuale del business, stavolta approntato da

un’azienda che nel novembre appena passato si è aggiudicata

due dei tre premi in palio nel concorso internazionale

“Tractor of the Year” (trattore dell’anno). Consegnato in

occasione del secondo appuntamento annuale del

“Supplier Day”, nella sede Claas di Harsewinkel, il

Premio Fornitore dell’anno è stato accolto con soddisfazione

da Martyn Vaughan. Lo chief executive di GKN OFFHIGHWAY

ha così commentato l’avvenimento: «Siamo fornitori di

Claas da oltre trent’anni e accettiamo questo premio con

grande piacere, come riconoscimento delle eccellenti

performance in tutte le aree del nostro settore».     

NNaattii
ppeerr  vviinncceerree......

L’assale a carreggiata variabile è la risposta alla domanda di un
costruttore di sprayers, le maestose macchine usate per irrorare
di sostanze chimiche i campi coltivati. Semplice e insieme geniale,
lo descrive Stefano Chitò.

AA  ddoommaannddaa  ssii  rriissppoonnddee
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“Scarpe grosse e cervello fino” recita un vecchio proverbio

alludendo ai contadini. I tempi cambiano ma la verità del

detto non si usura. Per averne una prova è sufficiente parlare

con il responsabile del mercato italiano di GKN Axles,

Michele Riello. «Oggi a gestire le imprese agricole fondate

dai nonni sono giovani con diploma e laurea, che magari non

hanno ancora l’esperienza delle generazioni passate, ma in

compenso sono estremamente preparati e sanno cosa

vogliono da un fornitore». 

Un’azienda come GKN Axles deve quindi adeguarsi e proporre

prodotti adatti a questo “nuovo” tipo di interlocutore. «Il

nostro cliente non è più solo un coltivatore diretto ma anche,

molte volte, un contoterzista che esegue lavori in campo edile

o industriale: macchine, come botti, rimorchi, spandiletame, oggi

hanno un utilizzo polifunzionale». La necessità di eseguire

sbancamenti per la costruzione di strade o capannoni, rende

necessario l’impiego di trattori di grande potenza per

trasportare la terra; gli spandiletame spesso sono destinati

allo smaltimento di fanghi industriali. I trasferimenti sempre

più di frequente avvengono su asfalto e questo impone il

rispetto di norme particolari e soluzioni progettuali e costruttive

molto vicine a quelle usate nel settore industriale.

«Ecco perché diventa fondamentale definire da subito l’uso a

cui la macchina è destinata», sottolinea Michele Riello.

«La distinzione avviene dunque per tipologia e livello di

impiego. Per esempio, lavorazioni semplici come per un

assale destinato a un carro miscelatore, possono oggi

richiedere l’applicazione di tecnologia all’avanguardia, quale

ad esempio l’utilizzo di ruota fonica con sensori per la

regolazione del flusso distributivo. Gli assali destinati a

impieghi e portate impegnative, ancor più se abbinati al gruppo

sospensione, permettono di fare le differenze tra un fornitore

e l’altro. Ecco perché GKN Axles ha scelto da sempre il

mozzo in acciaio, un cavallo di battaglia, e ha recentemente

sviluppato la sospensione idraulica SIDRA. Nelle nostre

intenzioni, proprio quest’ultima diventerà un prodotto

indispensabile per le lavorazioni più impegnative e, di pari

passo con la sua sempre maggiore diffusione, sarà anche

possibile offrirla a prezzi sempre più competitivi. Proprio

come è successo con l’aria condizionata sulle auto che agli

inizi era destinata ai modelli più lussuosi ed era estremamente

cara. Oggi è praticamente di serie anche sulle utilitarie e i

suoi costi sono notevolmente ridotti. Ma soprattutto nessuno

ci vuole rinunciare». Come per SIDRA... «Il mercato italiano è

oggi esigentissimo», prosegue Riello, «anche a causa della

riduzione di sovvenzioni statali che ha fatto calare gli investimenti.

Tuttavia cresce la domanda per le tecnologie più avanzate».

Il fattore prezzo è ancora il primo a essere analizzato al

momento dell’acquisto di un macchinario: un coltivatore non

batte ciglio nello staccare assegni importanti per un trattore,

mentre ha molte remore a investire su quello che ci attaccherà

dietro. «Il nostro compito», conclude Riello, «è fornirgli tutte

le informazioni perché lui possa spendere al meglio il suo

denaro e comperare il prodotto più adatto al suo caso. Ma

tutto questo non basta: il cliente di oggi vuole assistenza

tecnica e commerciale, servizi, flessibilità, risposte rapide

alle sue richieste. Tutti fattori che fanno la differenza tra le

aziende: noi di GKN Axles lo sappiamo bene».

Mercati

Era il 1965 quando dallo stabilimento di Geplasmetal uscì la

prima ruota per usi agricoli. Dopo quaranta anni, l’azienda

spagnola è parte integrante di una multinazionale con 48 mila

dipendenti in tutto il mondo, ha un fatturato che lo scorso

anno ha superato i 23 milioni di Euro e la sua produzione è in

continua evoluzione, per rispondere alle necessità di un

mercato sempre più esigente e preparato.

L’anno chiave per Geplasmetal è il 1986, quando la società

spagnola, leader nella vendita di assali agricoli ed elastici

sul mercato iberico, viene individuata dai dirigenti della Fad

di Carpenedolo come l’azienda ideale per incrementare la

produttività e, contando sulle sinergie tra le due aziende,

ampliare la gamma dei prodotti disponibili, acquisendo nuove

importanti commesse. Poi l’arrivo degli inglesi fino a oggi,

momento storico in cui la società fa parte del gruppo GKN ed

è parte integrante della divisione Service & Distribution.

L’attuale organizzazione di GKN Geplasmetal prevede quattro

diversi insediamenti: la sede centrale di Saragozza, dislocata

su una superficie totale di 30 mila metri quadrati, di cui circa

10 mila adibiti a magazzino, e tre magazzini più piccoli a

Valladolid (di circa 2000 m2) Granada (600 m2) e Albacete

(1.000 m2), tutti destinati alle attività di distribuzione.

Ma veniamo ai prodotti. Se vi venisse in mente di chiedere a

un tecnico di Geplasmetal cosa produce la sua azienda vi

sentireste rispondere più o meno così: “Tutto quello che

serve per un rimorchio”. Niente di più vero: nel catalogo della

società ci sono ruote e mozzi, assali, freni per applicazioni

agricole e timoni, assali elastici e freni per carrelli appendice.

Insomma nessun componente indispensabile per rimorchi e

macchinari per tutte le velocità manca all’appello. Proprio

come dice la pubblicità.

Un’unità produttiva estesa su un’area di trentamila metri quadrati
e tre magazzini di distribuzione. Così GKN Geplasmetal opera sul
mercato iberico, con risultati eccellenti.

DDii  ttuuttttoo......ddii  ppiiùù

Mercati

Una volta bastava qualche
scheda tecnica. Oggi il mercato
è realmente diverso: i clienti
chiedono supporto, assistenza,
servizi. E tecnologia avanzata.
GKN Axles è in grado di fornire
la soluzione più adatta per risolvere
ogni esigenza. Con un rapporto
qualità - prezzo sempre più
soddisfacente.
A parlarne Michele Riello.

CChhiieeddeettee,,
vvii  ssaarràà  ddaattoo
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Geplasmetal in cifre
23.319.000 Euro il fatturato nel 2005

5.032 i codici diversi venduti nel 2005

81 i dipendenti

30.000 m2 la superficie della sede di Zaragoza

3 i magazzini di distribuzione: Valladolid, Granada e Albacete



Volete capire come sta cambiando GKN Axles?

Semplice: prendete un vecchio catalogo dei prodotti

dell’azienda e confrontatelo con il nuovo.

Anche un profano avvertirà immediatamente la trasformazione.

«Con la precedente proprietà», spiega Cinzia Furiani, responsabile

delle attività di comunicazione dell’azienda di Carpenedolo,

«non esisteva in azienda un responsabile della comunicazione

full time (A questo proposito vedi anche l’articolo a pagina 2).

Chi rivestiva quella funzione lo faceva affiancando anche altri

incarichi aziendali.

La conseguenza era ovviamente che al marketing non veniva

prestata una particolare attenzione, così come alle diverse

attività di comunicazione, che venivano di volta in volta decise

della dirigenza senza alcuna continuità».

Con l’acquisizione da parte di GKN Plc tutto è cambiato.

L’azienda ora fa parte di una multinazionale e il nuovo

management ha voluto destinare importanti risorse anche

alle attività di “markcom”, nella convizione che queste scelte

strategiche possano contribuire a far crescere un’azienda,

incrementarne i risultati, migliorarne l’immagine all’esterno. 

Il nuovo catalogo ne è la prova.

«In precedenza erano disponibili due distinti cataloghi, uno

per le ruote e l’altro per gli assali, entrambi concepiti in modo

simile per potersi integrare», spiega Cinzia Furiani.

«Da quest’anno il catalogo degli assali è stato completamente

riprogettato sia nei contenuti, sia nella grafica e anche

questo rispecchia i grandi cambiamenti avvenuti in azienda

negli ultimi due anni».

Ma c’è di più: priorità assolute sono state le esigenze del

commerciale, per cui oggi rappresenta uno strumento

prezioso sia per i clienti, sia per i tecnici che intervengono

nella definizione dell’ordine in quanto fornisce tutte le

informazioni indispensabili per scegliere tra i tanti prodotti di

GKN Axles la soluzione più adatta al singolo caso.
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Progetti

Sidra, seconda parte. Se fosse uno sceneggiato, si potrebbe

scrivere così, visto che sullo scorso numero di Axalis era

stata descritta la sospensione idraulica messa a punto da

GKN Axles in collaborazione con DBD Components. Da allora

molto altro è stato fatto.

«Quando a luglio dello scorso anno ci siamo incontrati con i

tecnici di GKN Axles», esordisce Michele Vicenzi, responsabile

del team Sidra con Walter Delcomune ed Ernesto Volta,

«l’obiettivo era di definire un planning di progetto che

permettesse di arrivare all’inizio dell’anno con un progetto

definitivo da deliberare. Per questo abbiamo effettuato

un’analisi a elementi finiti su di un modello solido creato a

computer con un sistema CAD (computer aided design). Un

calcolo FEM, cioè basato interamente su base matematica,

però non permette di ottenere risultati chiari in tutte le parti

del progetto. Per questo abbiamo avvertito la necessità di

fare ulteriori test con estensimetri su di un pezzo realmente

prodotto». 

Allo scopo, sono stati creati tre moduli, in modo che

generassero un tridem, e consegnati alla tedesca Strautmann,

cliente di GKN Axles: alcuni tecnici tedeschi, che collaborano

con un’università locale, hanno quindi effettuato materialmente

le verifiche. Gli estensimetri sono stati posizionati in alcune

zone della macchina individuate dal team Sidra e, in base a

un tracciato, sono stati rilevati alcuni dati, attualmente ancora

in fase di analisi ed elaborazione.

«La prova con estensimetri, che misura l’allungamento

micrometrico delle strutture sollecitate a picchi di carico

variabile nelle varie fasi di lavoro e conseguentemente rileva

la fatica a cui sono soggette, ha avuto lo scopo di dare una

ulteriore conferma al calcolo teorico eseguito al computer».

Il miglioramento del prodotto è poi coinciso con la certificazione

della saldatura, eseguita da un tecnico di GKN Axles, che ha

verificato tutte le zone critiche soggette a saldatura fissando

i parametri indispensabili per definire una buona saldatura.

Sono seguiti gli esami visivi, le indagini a liquidi penetranti e

le prove di durezza. «Poi, all’Eima Show, in collaborazione

con la Fratelli Bertuola, abbiamo provato Sidra, montato su di

una macchina dell’azienda veneta, che per prima l’aveva

ottenuta per effettuare alcuni test sul campo».

Alla DBD però non c’è tempo di crogiolarsi sugli allori. «Il

nostro interesse è già proiettato sull’evoluzione continua del

prodotto Sidra e sull’individuazione di aree di intervento che

ne consentano ulteriori miglioramenti. I primi risultati non si

sono fatti attendere e ormai si può parlare di una famiglia

Sidra, formata da moduli con portate differenti (si comincia

da 9000 kg) che ne permettono tantissime applicazioni».

(E.R.)

L’evoluzione del progetto Sidra, il modulo sospensione sviluppato
da GKN Axles con DBD Components. Le fasi di processo, i calcoli,
i test sperimentali e le prove sul campo. Passo dopo passo, dal
primo prototipo fino alla delibera finale. Ma intanto già si lavora
alle nuove versioni. 

PPrroovvaarree  ppeerr  ccrreeddeerree

Progetti

Il nuovo catalogo, ricchissimo di immagini oltre che di informazioni,
è il nuovo, coloratissimo fiore all’occhiello di GKN Axles. Un fiore
rosso (almeno a colpo d’occhio) che senza dubbio aiuta a premere
sull’acceleratore. 

NNoonn  bbaassttaa  llaa  ppaarroollaa

Dal 14 al 18 febbraio, nel quartiere fieristico della capitale
dell’Aragona, si svolgerà la 34ma edizione di FIMA, grandiosa
manifestazione internazionale dedicata alle attrezzature per
il settore agricolo. Nello stand di GKN GEPLASMETAL,
società appartenente alla divisone Service & Distribution di
GKN OffHighway, espositrice anche dei prodotti GKN
AXLES, saranno presentate alcune delle ultime novità
realizzate dalla neonata divisione di GKN OffHighway. Tra
queste, ci sarà anche Sidra, accompagnata dalla proiezione
di un filmato, messo a punto durante l’EIMA Show di Ferrara.
Mostrare Sidra all’opera consentirà di evidenziare con la
massima chiarezza le soluzioni tecniche studiate da GKN
AXLES per assicurare alla clientela una sospensione capace
di prestazioni eccellenti, anche in condizioni di impiego
particolarmente gravose. In un’altra area dello stand verranno
esposti il Semiasse Quadro 90, 8 fori, freno 300G X 150,
carreggiata 885 accanto al Semiasse Quadro 100, 10 fori,
freno 400G X 120, Carreggiata 865, con omologazione TUEV
4012/2E. Infine, nello stand sarà possibile vedere da vicino
anche la sospensione meccanica da 16 ton. con carreggiata
1950, passo 1500 a due assali (uno sterzante con freno 400G X
80 e l’altro fisso con freno 400G X 120). 
www.fima-agricola.com - info@feriazaragoza.com

FFIIMMAA  22000066::
TTuuttttii  aa
SSaarraaggoozzzzaa
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S come solidarietà
A un anno di distanza dallo spaventoso tsunami che ha colpito la
regione dell’Oceano Indiano, gli abitanti delle zone colpite
lentamente ritornano alla vita di prima. Tutto il mondo ha dato
loro una mano. E con il mondo, c’erano i dipendenti di GKN.
«Quel giorno abbiamo saputo solo che una tremenda onda aveva
spazzato via una regione dell’Oceano Indiano e che gran parte
della popolazione era rimasta senza nulla. Né casa, né cibo, né
vestiti». Così Thierry Ehrhardt, responsabile dello stabilimento di
Rayong, in Tailandia ricorda i momenti immediatamente successivi
all’annuncio dello tsunami. Era il 26 dicembre 2004. Poco dopo,
tutto il mondo si unisce per dare vita a una gigantesca catena di
solidarietà, che vede come protagonista anche GKN. Sono almeno
cinquemila gli addetti della multinazionale inglese che vivono e
lavorano in questa parte del mondo. I duecento di loro presenti
nello stabilimento tailandese di Rayong, rispondono immediatamente

al doloroso SOS. Nel giro di qualche ora vengono raccolti cibo,
abiti, denaro e una squadra di volontari raggiunge Suratthanee,
una delle aree più colpite. I primi aiuti sono destinati a Ranong, un
paesino di pescatori, distante circa 200 chilometri dalla fabbrica,
fino a quel momento dimenticato da tutti. Sono gli stessi dipendenti
di GKN ad arrivarci per primi e poi a prestare soccorso ai
sopravvissuti, a distribuire cibo e abiti e, a reperire - purtroppo - le
bare necessarie per seppellire un numero imprecisato di morti.
Nel frattempo, altrove si inizia a quantificare il danno: l’onda
assassina, flagellando le coste di Kuala Muda, ha privato di tutto
anche molti dipendenti GKN. I fondi raccolti tra gli addetti degli
insediamenti tailandesi, raddoppiati grazie a un contributo stanziato
dalla società, vengono destinati a loro. In India, tutti gli impiegati
di GKN donano una giornata di salario, consentendo così di
rendere l’offerta ancora più generosa. Lo stesso accade in Cina,

mentre in Australia i dipendenti di GKN devolvono alle vittime del
maremoto il loro bonus natalizio. Nelle sedi di GKN Plc vengono
raccolte circa 100 mila sterline. In seno all’intero universo GKN
nascono iniziative spontanee per raccogliere fondi da destinare al
Comitato di Emergenza, appositamente creato per raccogliere
tutti gli aiuti. 
È passato un anno da allora e ancora molto resta da fare.
Conforta, però, pensare che in Tailandia, gli abitanti di Kampoun,
un piccolo paese di pescatori che lo tsunami ha letteralmente
cancellato dalle carte topografiche, stanno a poco a poco
tornando alla vita di sempre. Le case sono state ricostruite, le
scuole hanno riaperto le porte e nuove barche sono state donate,
per permettere ai pescatori di riprendere il mare. 
A Kampoun si sono concentrati gli aiuti raccolti da GKN.

Un’assistente di volo... tra gli assali
Dimmi di te

Parola d’ordine: espansione. Così è per GKN Plc che, per raggiungere gli obiettivi di crescita prefissati, ha deciso di ridisegnare
il proprio board. Tra le varie nomine che hanno coinvolto alcuni tra i principali top manager della società, vi è anche quella di
Martyn Vaughan, numero uno di GKN OffHighway. Si tratta di un riconoscimento al buon lavoro svolto da tutta la divisione
OffHighway, di cui fanno parte anche gli stabilimenti Axles e Wheels di Carpenedolo.
Dal 1 gennaio di quest’anno, Vaughan è inserito nel Comitato esecutivo della compagnia diretta da Kevin Smith (amministratore
delegato), insieme a Nigel Stein (direttore finanziario e responsabile delle politiche di sviluppo) e Maureen Constantine
(responsabile delle risorse umane dell’intero gruppo) e ad alcuni top manager tra cui: Marcus Bryson (CEO dei business legati
alle attività aerospaziali), Arthur Connelly (CEO della divisione Driveline), Grey Denham (segretario dell’intero gruppo), Simon
Pryce (CEO della divisione “Diversified Business”) e Andrew Reynolds Smith (CEO della divisione Sinter Metal, leader nel
settore dei metalli sinterizzati).
Contemporaneamente Ian Griffiths, CEO della divisione Automotive, lascia, di sua iniziativa, il gruppo GKN per assumere un
importante incarico nella società che gestisce il sistema postale Inglese. 

FFFFFFLASH Ultimissime dalla holding

Disponibile sia in formato cartaceo, sia in digitale, il
nuovo catalogo di GKN Axles riunisce le caratteristiche
tecniche e costruttive dei prodotti che escono dallo
stabilimento di Carpenedolo. La prima parte è dedicata
all’attività della società bresciana e di GKN Plc, la
multinazionale inglese con oltre 48 mila addetti dislocati
in tutto il mondo, e ai suggerimenti utili per l’acquisto
degli assali. Le successive sezioni sono suddivise per
tipologia di prodotto: attacchi e freni, assali fissi e
sterzanti, bogie e sospensioni, timoni ed esecuzioni
speciali. Per ogni categoria di prodotto sono descritti i
dati di applicazione e portata standard, grazie a cui
diventa semplice identificare la tipologia di assale più
adatta a un determinato utilizzo finale.

Enrico Ravini

5566  ppaaggiinnee  ddii  
tteeccnnoollooggiiaa

«La mia esperienza professionale è iniziata in Alitalia. Per
alcuni anni sono stata assistente di volo sulle tratte europee
e transoceaniche.
Ho imparato allora a essere estremamente flessibile e a
gestire imprevisti di ogni genere.
Così, quando nel 1997, a distanza di anni e dopo un’altra
esperienza come segretaria di direzione in due tra i più
prestigiosi hotel di Milano (il Four Seasons e Grand Hotel et
de Milan, entrambi della catena The Leading Hotels of the
World) sono arrivata in Fad, non mi è stato difficile abituarmi
ai ritmi di un’industria». Oggi, alla GKN Fad, Elisabetta
Rampazzo riveste il delicato ruolo di segretaria di direzione,
assistendo i vertici dell’intero stabilimento.
«All’epoca della mia assunzione questa era ancora un’azienda
tipicamente padronale, quindi tutti vedevano in me il
riferimento per ogni sorta di richiesta. Ovvio che tutti si
rivolgessero a me e che io dovessi farmi carico di ogni
problema, per poi riferirlo ai vertici oppure ai vari addetti tecnici
e commerciali in giro per il mondo.
Nulla di nuovo per me: in fondo tutti i miei precedenti incarichi
erano incentrati sul servizio alla clientela». Poi sono arrivati
gli inglesi...
«Con l’acquisizione di Fad da parte di GKN, l’azienda ha subito
una radicale trasformazione organizzativa e anche il mio
ruolo è cambiato: oggi sono diversi i metodi, le persone, il
modo di gestire dati e informazioni.

Grazie soprattutto ai nuovi supporti tecnologici di cui tutti i
manager sono dotati, le informazioni viaggiano in tempo
reale, tutti sono raggiungibili sempre, subito e ovunque. Il mio
compito adesso è quello di far sì che qualsiasi dato utile arrivi
a chi ne ha bisogno in un amen.
Se a un manager si richiede massima autonomia e velocità
decisionale, da me ci si aspetta il top dell’efficienza nel
supportarlo.
Potrei quasi definirmi un trait d’union tra Carpenedolo, le
varie filiali del Gruppo sparse in tutto il mondo, il quartier
generale inglese. Spostamenti, eventi, riunioni, notizie per chi
viaggia o è in visita presso la nostra fabbrica non mi lasciano
certo il modo di annoiarmi.
Sono proprio una...come si dice in termini manageriali?...
Ah, sì, problem solver... Non c’è che dire: è una definizione
gratificante». 

Enrico Ravini

Un’alchimia che i manager devono necessariamente
compiere per garantire lunga e sana vita all’azienda. Qual è
il segreto di chi riesce a conquistarsi la fedeltà eterna del
cliente? Sembra banale ma non lo è affatto: nella capacità di
chiedersi quali sono i bisogni, le aspettative, le ragioni di
insoddisfazione o di soddisfazione dell’utente rispetto
all’offerta e poi di trovare risposte e soluzioni. Per ottenere
queste informazioni basta ascoltare la clientela, ponendo
una serie di domande in occasione di un contatto, che può
essere creato ad hoc anche utilizzando il telefono. Curioso:

lo stesso può essere applicato con ottimi risultati anche nei
rapporti lontani come la luna da quelli lavorativi. In amore,
per esempio o nell’amicizia. Ascoltare è un’abilità destinata
a rivelarsi fruttuosa in ogni ambito, perché consente di
focalizzare quello che veramente l’interlocutore vuole e poi
di darglielo.  Senza ascolto si va a tentoni e quindi si rischia
di inciampare.  

Alessandro Bolla,
content and communication manager, partner Soluzioni s.r.l

Fidelizzazione... da qui all’eternità
Spizzichi e Bocconi



Assali GKN AXLES:
le migliori performance su ogni terreno.

Quando il gioco si fa duro, i duri cominciano a giocare. E a vincere.
Per questo, sempre più aziende scelgono GKN AXLES: perché il mozzo in acciaio è la
migliore soluzione per tutte le macchine e i rimorchi applicati in agricoltura che devono
sopportare gli sforzi più impegnativi.
GKN AXLES: gli assali dal famoso mozzo in acciaio vincono le prove più dure.

GKN AXLES - GKN FAD S.p.A. - Viale S. Maria, 76 - 25013 Carpenedolo (BS) Italy
tel +39 030 99861 - fax +39 030 9986234 - www.gknaxles.com - info@gknaxles.com

Molti sono forti,              uno solo è d’acciaio.


